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Spett.le Operatore Economico  

  

  

  

  

Oggetto: “Partenariato per l‘innovazione ai sensi dell’art. 65 del D.Lgs. 50/2016: “SOLUZIONI INNOVATIVE 
PER LA MOBILITA’ URBANA SOSTENIBILE DELLE MERCI” CIG n. 9399675930. Comunicazione ai sensi 
dell’art. 76 comma 5 lett. b del D.Lgs. 50/2016 – Invito ad offrire.  

  

1. PREMESSA   

Questa Stazione appaltante nell’ambito della procedura di Partenariato per l‘innovazione ai sensi dell’art. 
65 del d.lgs. 50/2016 “SOLUZIONI INNOVATIVE PER LA MOBILITA’ URBANA SOSTENIBILE DELLE MERCI” CUP 
C51C22001110001 - CIG 9399675930 ha ammesso l’Operatore in indirizzo a presentare offerta per 
l’affidamento dell’appalto de quo, con le modalità indicate nella presente lettera d’invito che unitamente al 
Disciplinare di selezione qualitativa, al Bando pubblicato in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 14 
settembre 2022 ed in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 16 settembre 2022, alle Specifiche 
della soluzione ed all’ulteriore documentazione di gara definisce la lex specialis della procedura.   

2. OGGETTO DELL’APPALTO  

Si rammenta che la presente procedura di gara, perseguendo un approccio policy coherence e la 
creazione dei presupposti per centrare i 12 SDGs dell’Agenda 2030 dell’ONU impattati dalla mobilità, ha ad 
oggetto l’affidamento di un servizio di ricerca e innovazione per lo sviluppo, nonché l’acquisto e la messa in 
esercizio di una piattaforma innovativa in grado di abilitare lo sviluppo della mobilità urbana sostenibile delle 
merci; fermo restando quanto rappresentato nel Disciplinare di selezione qualitativa, il dettaglio ulteriore 
dell’esigenza da soddisfare è espresso nel documento Specifiche della soluzione.  

3. LUOGO DI ESECUZIONE  

Sono luoghi dell’esecuzione le seguenti città:  
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Cluster 1 – Popolazione > 150.000  

ROMA  

NAPOLI  

TORINO  

GENOVA  

BARI  

CATANIA  

PRATO  

MODENA  

CAGLIARI  

Cluster 2 – 20.000< Popolazione< 150.000  

L'AQUILA  

MATERA  

CAMPOBASSO  

ALGHERO  

CARBONIA  

Cluster 3 – Popolazione < 20.000  

SESTRI LEVANTE  

CONCOREZZO  

GROTTAMMARE  
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PANTELLERIA  

OTRANTO  

BARDONECCHIA  

PIETRELCINA  

  

Le città, o meglio, gli Enti Locali potranno coinvolgere nell’esecuzione dell’appalto gli stakeholders interni 
ed in particolare i fornitori di servizi pubblici di trasporto e mobilità urbana e con essi verranno considerati 
Soggetti ospitanti.   

Durante la “Fase 1 Ricerca e Sviluppo” ciascun affidatario potrà liberamente coinvolgere nelle proprie 
attività di esecuzione tutte o anche solo alcune delle città summenzionate.  

Ogni affidatario realizzerà l’esecuzione della “Fase 2 Test” nel contesto operativo di tre città che potrà 
scegliere individuandone una per ciascuno dei tre cluster.   

La scelta verrà effettuata dagli affidatari:  

• Al termine del mese 6 dell’esecuzione della “Fase 1 Ricerca e Sviluppo”, salvo richiesta di diversa 
tempistica definita su richiesta degli affidatari, concordata tra gli stessi ed autorizzata dalla 
Stazione appaltante;  

• durante una seduta pubblica;  

• alternandosi secondo l’ordine della graduatoria che ha dato luogo all’aggiudicazione.  

Entro il termine dell’esecuzione della “Fase 1 Ricerca e Sviluppo” ciascun affidatario potrà richiedere alla 
Stazione appaltante di sostituire una o più delle città dallo stesso scelte con altra/e appartenenti al cluster e 
non oggetto della scelta di altro affidatario.  

Nel caso in cui tale richiesta provenga da più affidatari, la scelta seguirà le stesse modalità sopra indicate 
e potrà riguardare anche le città a cui gli altri affidatari abbiano rinunciato.  

Successivamente al momento di valutazione selettiva prevista al termine della “Fase 1 Ricerca e 
Sviluppo”, gli affidatari della “Fase 2 Test” potranno richiedere di modificare la propria scelta sostituendo una 
o più città con quelle oggetto della scelta dell’operatore economico con il quale il Contratto di Partenariato 
per l’innovazione dovesse essere stato risolto al termine della “Fase 1 Ricerca e Sviluppo”; tale sostituzione 
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non deve comportare significative alterazioni della Procedura operativa di installazione sperimentale di cui 
alle Specifiche della soluzione.  

In ogni caso, tali sostituzioni, saranno sempre oggetto della valutazione della Stazione appaltante che, 
qualora non rilevi motivi ostativi, le autorizzerà.  

L’esecuzione dell’appalto durante la “Fase 3 Messa in esercizio” verrà espletata nel contesto operativo 
di tutte le città summenzionate.  

Variazioni dell’elenco delle città luogo dell’esecuzione saranno possibili solo per sostituzioni dovute a 
ragioni non imputabili alla Stazione appaltante, al fine di preservare la congruità dell’offerta e, comunque, 
senza che ciò possa arrecare danno agli affidatari. Sono consentite variazioni in diminuzione del numero delle 
città coinvolte ma non in aumento. Una variazione che comporti sostituzione dovrà essere operata 
garantendo la simiglianza tra la città sostituita e la sostituta, in particolare in termini demografici.  

Sarà sicuramente possibile tale variazione, senza nulla a pretendere da parte degli affidatari:  

• prima dell’inizio della “Fase 1 Ricerca e Sviluppo”;  

• dopo l’inizio della “Fase 2 Test” ma prima del termine della stessa, limitatamente alle città che 
non siano state scelte dagli affidatari come luogo dell’esecuzione della fase in corso.   

È altresì da considerarsi luogo dell’esecuzione l’Agenzia per l’Italia Digitale in particolare per le Fasi di Test 
e Messa in esercizio in ragione delle scelte architetturali che verranno operate dagli operatori quale 
realizzazione dello Schema logico della Soluzione di cui al paragrafo 5 del documento Specifiche della 
soluzione; AgID potrà coinvolgere nell’esecuzione altri stakeholders istituzionali senza che ciò comporti una 
variazione del luogo dell’esecuzione. In ragione di quanto detto anche AgID sarà considerato Soggetto 
ospitante.  

4. PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  

A seguito della ricezione del presente invito l’operatore economico potrà presentare l’offerta iniziale, di 
cui al paragrafo 3 del Disciplinare di selezione qualitativa, i cui contenuti tecnici dovranno rispettare quanto 
previsto al paragrafo 7.3 delle Specifiche della soluzione.  

Le offerte iniziali dovranno essere inviate entro le ore 13.00 del giorno 01/06/2023.   

Richieste di chiarimenti potranno essere presentate con le stesse modalità e tempistiche previste dal 
paragrafo 1.7 del Disciplinare di Selezione qualitativa.  

Si precisa che:   
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- con l’offerta iniziale, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e chiarimenti 
inclusi e si vincola nei confronti della Stazione appaltante a proseguire nel processo di affidamento e 
contrattualizzazione previsto della presente procedura, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente e 
dalla lex specialis;   

- tutte le ulteriori offerte sono altresì vincolanti per il concorrente.  

L’offerta iniziale vincola il concorrente per 300 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 
presentazione dell’offerta.   

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 
sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta iniziale sino alla data indicata e di produrre 
un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.   

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima è 
considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.  

Tutti i documenti facenti parte del fascicolo di offerta dovranno essere:  

• In lingua italiana;  

• in formato elettronico .pdf;  

• inviati ad AgID, secondo quanto stabilito dal Disciplinare di gara, esclusivamente per via 
telematica, attraverso il Sistema;  

• se oggetto di sottoscrizione essa dovrà essere posta con firma digitale secondo attenendosi al 
disposto dell’art. 1, comma 1, lett. s) del D.Lgs. n. 82/2005. La firma, in caso di un concorrente 
con identità plurisoggettiva seguirà per, analogia, le regole previste dal paragrafo 10.3 del 
Disciplinare di selezione qualitativa.  

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione dell’offerta iniziale.   

La presentazione della documentazione mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del 
procedente, il quale si assume il rischio di mancata o tardiva ricezione della stessa dovuta, a mero titolo 
esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 
connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità di AgID.   

In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, il concorrente esonera AgID e il Gestore del Sistema 
da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi natura, mancato funzionamento o interruzioni 
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di funzionamento del Sistema. AgID si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari 
nel caso di malfunzionamento del Sistema.   

Si precisa inoltre che:   

• entro il termine di presentazione delle offerte, quanto presentato 
potrà essere ritirato;  

• un’offerta ritirata sarà come non presentata;  

•  il Sistema non accetta:   

 offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 
presentazione;  

 offerte carenti di uno o più documenti la cui presenza è obbligatoria per il 
Sistema.   

Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dal Sistema.   

Il Sistema invierà, altresì, al concorrente, una ricevuta, in formato .pdf, come allegato ad una 
comunicazione automatica attestante la data e l’orario di invio dell’offerta e contenente il codice 
identificativo dell’offerta e i riferimenti del suo contenuto.   

Le operazioni di inserimento sul sistema di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 
rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto 
alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il 
termine previsto.   

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento del Sistema si applica quanto 
previsto in precedenza.   

Oltre a quanto previsto nel presente documento e nel Disciplinare di gara, restano salve le indicazioni 
operative ed esplicative presenti a Sistema, nelle pagine internet relative alla procedura di presentazione 
dell’offerta.  

Si ribadisce che per tutto quanto non espressamente disciplinato, si rinvia a quanto stabilito nel 
Disciplinare di selezione qualitativa.  

La procedura di gara prevede l’invio delle seguenti buste digitali/plichi telematici:   

• Busta amministrativa;  
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• Busta tecnica;  

• Busta economica.  

4.1 CONTENUTO BUSTE 

Busta amministrativa  

La busta telematica relativa alla documentazione amministrativa dovrà contenere:  

• Garanzia provvisoria nelle forme di cui al successivo paragrafo 5. Il documento dovrà essere 
inviato in formato .pdf (PDF/A), ed essere sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante;  

• Pagamento a favore di ANAC ai sensi del paragrafo 13 del Disciplinare di selezione qualitativa. 
La mancata presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento potrà essere sanata ai sensi 
dell’articolo 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima 
della scadenza del termine di presentazione dell’offerta, pena l’inammissibilità dell’offerta ai sensi 
dell’articolo 1, comma 67 della legge 266/05;  

• Eventuale dichiarazione di ricorso al subappalto con indicazione delle parti del servizio che si 
intende subappaltare o dare in cottimo. In merito si rammenta che:  

o In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è vietato; 

o Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto; 

o L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della 

Stazione appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di 

subappalto. 

Busta tecnica   

La busta relativa all’offerta tecnica dovrà contenere, a pena di esclusione:  

• Progettazione funzionale della soluzione innovativa firmata digitalmente dal legale 
rappresentante del soggetto offerente.  

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel progetto, pena l’esclusione dalla 
procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’articolo 68 del Codice.  
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Busta economica  

La busta relativa all’offerta economica dovrà contenere, al suo interno l’offerta economica 
iniziale, sottoscritta dal legale rappresentante dell’operatore economico, in lingua italiana con gli 
importi espressi in EURO, con l’indicazione:  

a. del prezzo offerto per l’esecuzione del presente appalto, espresso in cifre ed in lettere 
fino alla seconda cifra decimale, al netto dell’IVA;  

b. degli oneri della sicurezza dovuti a rischi da interferenze in cifre e lettere;  

c. qualora l’offerta preveda posa in opera e servizi di natura non intellettuale:  

i)  della stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro; 

ii)  della stima dei costi della manodopera;  

d. il prezzo offerto per ciascuna delle tre Fasi del processo di ricerca e innovazione del 
presente Partenariato per l’innovazione e i corrispettivi dovuti a rischi da interferenze, 
sempre tutti espressi in cifre e lettere;  

e. il costo variabile per singola istallazione e messa in esercizio di Fase 3.  

In caso di discordanze fra quanto indicato in cifre e quanto indicato in lettere, prevarrà quest’ultimo.   

L’offerta economica dovrà essere predisposta offline avvalendosi dello Schema di Offerta economica 
allegato al presente invito.  

Solo quanto previsto alla lettera a. del primo periodo di questo paragrafo dovrà essere riportato 
anche online nella Scheda di offerta generata dal Sistema, esclusivamente in cifre. In caso di contrasto 
tra quanto indicato nei due format secondo le due modalità, prevarrà quanto riportato nello Schema di 
Offerta economica allegato al presente invito.  

Il prezzo per singola fase di cui al punto d. assumerà rilevanza solo in relazione ai pagamenti che 
verranno effettuati a ciascun affidatario in ragione della corretta esecuzione delle singole fasi e non sarà 
oggetto di valutazione.   

Il costo di cui al punto e. avrà rilevanza solo qualora il numero delle città luogo dell’esecuzione dovesse 
diminuire e non sarà oggetto di valutazione. In tal caso il valore che verrà riconosciuto all’affidatario della 
“Fase 3 Messa in esercizio” corrisponderà a quanto dallo stesso indicato in offerta in ragione del precedente 
punto d. decurtato del costo di cui al precedente punto e. moltiplicato il numero di città che non 
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parteciperanno alla messa in esercizio. Tale decurtazione, in ogni caso, non potrà mai essere superiore a 
cinque volte il costo di cui al punto e..  

Non sono ammesse offerte al rialzo.  

Si ricorda che l’offerta economica iniziale non sarà oggetto di valutazione che, per contro, riguarderà 
l’offerta economica finale. Quest’ultima potrà variare rispetto alla precedente nella misura massima del + 
o – 10%. Tale variazione dovrà essere adeguatamente motivata e dovuta a quanto modificato della 
progettazione funzionale e architetturale a seguito delle negoziazioni svolte.  

5. GARANZIE A TUTELA DELL’OFFERTA  

 L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da:    

a) una garanzia provvisoria pari al 2% del prezzo base dell’appalto e precisamente di importo 
pari ad € 79.728 (settantanovemilasettecentoventotto/00). Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 93, 
comma 7 del Codice;   

b) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto 
di cui all’articolo 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, 
a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di 
impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o 
consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del 
concorrente:  

a) con assegni circolari o con bonifico mediante versamento effettuato tramite la piattaforma PagoPA  
utilizzando il seguente link;  

b) con titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione, con valore al 
corso del giorno del deposito;  

c) da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative o da un 
intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 
385 che:  

• svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie;  

• sia sottoposta a revisione contabile da parte di una società iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;  

• abbia i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa;  

https://pagopa.popso.it/paytas-popso-gateway/PaymentMediatorServlet?servizio=1000507&mac=66e339ae2224e1b8037df156c12ff1b3&tipo=SPONTANEO
https://pagopa.popso.it/paytas-popso-gateway/PaymentMediatorServlet?servizio=1000507&mac=66e339ae2224e1b8037df156c12ff1b3&tipo=SPONTANEO
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
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• risponda ai requisiti di cui all’articolo 93, comma 3 del D.Lgs. 50/2016.   

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare 
che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti 
siti internet:  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

La garanzia fideiussoria dovrà:  

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito Stazione 
appaltante;  

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, 
in caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, al solo consorzio;  

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 
19 gennaio 2018 n. 31;  

d) avere validità per 300 giorni dalla data di scadenza del termine di presentazione dell’offerta; 

e) prevedere espressamente:  

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’articolo 1944 del codice civile;  

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo 
comma, del codice civile;  

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante.  

g) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 93, comma 5 
del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 120 giorni, nel caso in cui al momento della sua 
scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite a Sistema in una delle seguenti 
forme:  

a) originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, sottoscritto con 
firma digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in possesso dei poteri necessari per 
impegnare il garante;  

b) in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità  
previste dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005;  

c) in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 23-bis del 
D.lgs. n. 82/2005.  

In caso di bonifico il concorrente deve inserire sulla Piattaforma il documento che attesti l’avvenuto 
versamento in una delle forme sopra indicate. Il documento deve indicare il nominativo dell’operatore 
economico che ha operato il versamento stesso.  

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo 
o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di 
presentazione dell’offerta.  

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiarerà il possesso 
dei relativi requisiti.  

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:  

a) per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f), g), del Codice solo se tutte le imprese 
che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano 
alla gara siano in possesso della predetta certificazione;  

b) per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato 
in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, sole se il Consorzio possiede la predetta 
certificazione. Se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a 
una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono 
la predetta certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito 
di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della 
consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione.  
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Le altre riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 
parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, da 
parte del consorzio e/o delle consorziate.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati costituiti nella loro 
integrità prima della presentazione dell’offerta.  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

6. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE  

6.1 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice secondo la seguente 
ripartizione:   

- punteggio tecnico massimo di 90 punti;   

- punteggio economico massimo di 10 punti.  

6.2 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA   

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nel documento 
Specifiche della soluzione al paragrafo 7.4.1  

6.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA TECNICA   

A ciascuno degli elementi qualitativi è assegnato, da ciascun membro della Commissione giudicatrice, un 
punteggio in base al metodo di attribuzione discrezionale del coefficiente secondo la tabella di cui al 
paragrafo 7.4.5 delle Specifiche della Soluzione. La commissione calcolerà la media aritmetica dei coefficienti 
attribuiti dai singoli commissari all’offerta in relazione al sub-criterio in esame, al fine di ottenere il 
coefficiente medio da applicare al medesimo.  

6.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI  

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi dell’offerta tecnica, procede, in 
relazione a ciascun concorrente, all’attribuzione dei punteggi secondo il metodo aggregativo compensatore.  

Il punteggio tecnico per il concorrente i-esimo è dato dalla seguente formula:  
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Pi = � Cxi ∙ Px

n

x=1

 

dove  

Pi= punteggio del concorrente i-esimo  

Cxi = coefficiente criterio di valutazione X per il concorrente i-esimo  

Px = punteggio criterio X  

X = 1, 2, …, n   

Si precisa che per l’attribuzione del punteggio relativo a ciascun elemento si prenderà in considerazione 
fino alla quarta cifra decimale.  

Tale metodo è applicato sia nella valutazione della progettazione funzionale che di quella architetturale. 
Il punteggio tecnico finale (PT) è dato dalla somma dei punteggi attribuiti alla progettazione funzionale finale 
e della progettazione architetturale finale. Non è prevista riparamentrazione.  

Il punteggio all’offerta economica finale verrà attribuito secondo formula lineare alla migliore offerta 
secondo la formula: 

 

𝑃𝑃𝑃𝑃 = 𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃 ∗ ( 
𝐵𝐵𝐵𝐵 − 𝑃𝑃

𝐵𝐵𝐵𝐵 − 𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃
 ) 

dove:  

PEmax: massimo punteggio attribuibile  

BA: prezzo a base d’asta   

Pmin: prezzo più basso tra quelli offerti in gara  

Del punteggio attribuito all’offerta economica si prenderanno in considerazione le cifre fino alla quarta 
decimale.  

Il punteggio totale (Ptot) sarà ottenuto sommando il punteggio tecnico finale (PT) ed il punteggio 
economico finale (PE):   

Ptot = PT + PE.  
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7. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA   

La procedura avrà luogo seguendo il processo previsto dal paragrafo 3 del Disciplinare di selezione 
qualitativa.  

La prima seduta ha luogo il terzo giorno lavorativo successivo quello previsto per la scadenza del termine 
di presentazione delle offerte, alle ore 11.00.  

Tale seduta, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari 
comunicati ai concorrenti tramite il Sistema.  

Le successive sedute sono comunicate ai concorrenti tramite il Sistema almeno tre giorni prima della 
data fissata.  

Il Sistema consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura delle buste:  

• Amministrative; 

• Tecniche; 

• Economiche;  

e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche. La pubblicità delle sedute è garantita mediante 
collegamento dei concorrenti da remoto per consentire a ciascun soggetto interessato di visualizzare le 
operazioni della seduta secondo le modalità previste dalle Regole del Sistema Eproc di Consip.  

7.1 VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

Nella prima seduta il RUP, supportato dal personale del Servizio Procurement Innovativo della Stazione 
appaltante, accederà alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e 
l’offerta economica resteranno, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procederà a:   

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata;  

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella presente  
lettera d’invito;  

c) redigere apposito verbale.  

Ad esito delle verifiche di cui sopra, il RUP provvederà, qualora necessario, a:  

a) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al paragrafo 11 del Disciplinare di selezione  
qualitativa; 
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b) adottare il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di gara, provvedendo altresì 
alla sua pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
istituzionale della Stazione appaltante, nonché alla sua notifica all’interessato entro cinque giorni dalla sua 
adozione.  

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 
presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 
corretto svolgimento della procedura.   

7.2 COMMISSIONE GIUDICATRICE  

Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte è nominata la Commissione giudicatrice, 
composta da tre membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai 
commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 77, commi 4, 5 e 6, del 
Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione.   

La composizione della Commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul profilo 
del committente nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e di regola, lavora a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 
comunicazioni.  

La Commissione giudicatrice, procede all’apertura, esame e valutazione delle offerte presentate dai 
predetti concorrenti e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nella 
documentazione di gara. Gli esiti della valutazione sono registrati dal Sistema e visibili ai concorrenti.  

La Commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti i prezzi offerti.  

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria e comunica la proposta di 
aggiudicazione al RUP.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in graduatoria il 
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio per l’offerta tecnica.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti, collocati in posizione utile in graduatoria, ottengano 
lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti 
concorrenti, su richiesta della stazione appaltante, presenteranno un’offerta migliorativa sul prezzo entro 20 
giorni. Sarà collocato prima in graduatoria il concorrente che avrà presentato la migliore offerta. Ove dovesse 
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permanere l’ex aequo la commissione procederà mediante sorteggio ad individuare il concorrente che verrà 
collocato prima in graduatoria.  

Qualora individui offerte che superino la soglia di anomalia di cui all’articolo 97, comma 3 del Codice, e 
in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, 
chiuderà la seduta dando comunicazione al RUP, che procederà alla verifica dell’anomalia.  

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche iniziali, la 
commissione provvederà a comunicare, tempestivamente al RUP i casi di esclusione da disporre per:   

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi 
concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica;  

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non 
rispettano i documenti di gara, ivi comprese le Specifiche della soluzione, o anormalmente basse;  

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la Commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti 
gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha 
verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara.  

7.3 SVOLGIMENTO DELLE NEGOZIAZIONI  

Le negoziazioni potranno riguardare esclusivamente gli elementi dell’offerta che non abbiano ottenuto 
il punteggio massimo.  

Saranno svolte principalmente in forma scritta, attraverso la funzione “Comunicazioni” del Sistema, su 
input dell’operatore economico che, preso atto del punteggio attribuito alla progettazione iniziale, potrà 
interloquire con la Stazione appaltante e, nello specifico, con il RUP e la Commissione giudicatrice, per 
acquisire elementi utili ad un miglioramento dell’offerta.   

Qualora il RUP lo dovesse ritenere necessario ed opportuno, al fine di un più celere svolgimento delle 
negoziazioni, il confronto potrà avvenire anche in videoconferenza durante sessioni registrate. In tale 
eventualità il RUP potrà decidere di svolgere sessioni collettive con tutti gli operatori partecipanti alla gara e 
non esclusi.  

Le negoziazioni dovranno concludersi entro trenta giorni decorrenti dalla pubblicazione delle valutazioni 
delle progettazioni iniziali.  

Entro i quindici giorni successivi, salvo indicazione di diverso termine nella successiva lettera d’invito, gli 
operatori dovranno presentare, con le modalità che verranno comunicate, la progettazione finale funzionale 
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o architetturale; nel primo caso la presentazione avverrà unitamente alla progettazione architetturale 
iniziale.   

La valutazione della progettazione funzionale finale riguarderà solo quegli elementi dell’offerta che siano 
variati in ragione della negoziazione.  

8. VERIFICA DI ANOMALIA   

Al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base 
a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP avvalendosi del Servizio Procurement 
Innovativo della Stazione appaltante, valuterà la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte 
che appaiano anormalmente basse.  

Si procederà a verificare la prime tre migliori offerte anormalmente bassa. Qualora alcune di tali offerte 
risultassero anomale, si procederà con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute 
anomale, fino ad individuare le migliori tre offerte ritenute non anomale.   

Il concorrente potrà allegare, in sede di presentazione dell’offerta economica, le giustificazioni relative 
alle voci di prezzo e di costo. La mancata presentazione anticipata delle giustificazioni non è causa di 
esclusione.   

Il RUP richiederà al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 
specifiche dell’offerta ritenute anomale.  

A tal fine, assegnerà un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 
l’anomalia, potrà chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine 
perentorio per il riscontro.  

Il RUP escluderà le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 
complesso, inaffidabili.  

9. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DELL’ACCORDO DI PARTENARIATO PER 
L’INNOVAZIONE  

La commissione invierà al RUP la proposta di aggiudicazione in favore dei concorrenti che avranno 
presentato la migliore offerta.   

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di aggiudicazione sarà 
formulata dal RUP al termine del relativo procedimento.  



  
  
 
 

Direzione Progetti e Piattaforme   
Servizio Procurement innovativo  

  

  

AGID | via Liszt, 21 – 00144 Roma | protocollo@pec.agid.gov.it | www.agid.gov.it | tel. 06 85264.1  

 Presidenza del Consiglio dei Ministri  

  
  
  

Qualora nessuna offerta risulti idonea in relazione all’oggetto del contratto, non si procederà 
all’aggiudicazione.  

Il RUP, nel caso in cui l’offerta richieda posa in opera o servizi di natura non intellettuale, procederà, 
laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare, a pena di esclusione, che il 
costo del personale non sia inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle tabelle redatte annualmente 
dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali.   

La proposta di aggiudicazione sarà approvata entro 30 giorni dal suo ricevimento.  Il termine sarà 
interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti e inizierà nuovamente a decorrere da quando i 
chiarimenti o documenti perverranno all’organo richiedente. Decorso tale termine la proposta di 
aggiudicazione si intenderà approvata.  

L’aggiudicazione diventerà efficace all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti 
dalla documentazione di gara.  

In caso di esito negativo delle verifiche, si procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione 
all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. L’appalto verrà aggiudicato, quindi, al 
successivo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.  

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
posto successivo nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria.  

La stipula del contratto avverrà entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, trascorsi 35 
giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.  

A seguito di richiesta motivata proveniente da un aggiudicatario la data di stipula potrà essere differita 
purché ritenuta compatibile con la sollecita esecuzione del contratto stesso.  

La garanzia provvisoria sarà svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula 
dell’accordo; agli altri concorrenti, sarà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.  

All’atto della stipula del contratto di Partenariato per l’innovazione, l’aggiudicatario dovrà presentare la 
garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste 
dall’articolo 103 del Codice.  

L’aggiudicatario depositerà, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 105, comma 3, lettera c bis) del Codice.  
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L’affidatario comunicherà, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto 
del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.  

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata.  

Le spese obbligatorie relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento saranno a carico degli aggiudicatari e dovranno essere rimborsate entro il termine di sessanta 
giorni dall’aggiudicazione con versamento effettuato tramite la piattaforma PagoPA utilizzando il seguente 
link.   

Saranno a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipula del contratto.   

10. REVISIONE DEI PREZZI  

A partire dalla seconda annualità contrattuale la revisione dei prezzi sarà riconosciuta, in misura non 
superiore alla differenza tra l’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto 
dei tabacchi (c.d. FOI), disponibile al momento del pagamento del corrispettivo e quello corrispondente al 
mese/anno di sottoscrizione del contratto, se le variazioni accertate dovessero risultare superiori al dieci per 
cento rispetto al prezzo originario.  

Essa potrà essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità.  

11. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI   

Il contratto di Partenariato per l’innovazione sarà soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136.  

L’affidatario dovrà comunicare alla stazione appaltante:  

⋅ gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;  

⋅ le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;  

⋅ ogni modifica relativa ai dati trasmessi.   

La comunicazione dovrà essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, 
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 
commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo dovrà essere sottoscritta da un 
legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 

https://pagopa.popso.it/paytas-popso-gateway/PaymentMediatorServlet?servizio=1000507&mac=66e339ae2224e1b8037df156c12ff1b3&tipo=SPONTANEO
https://pagopa.popso.it/paytas-popso-gateway/PaymentMediatorServlet?servizio=1000507&mac=66e339ae2224e1b8037df156c12ff1b3&tipo=SPONTANEO
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comunicazione degli elementi informativi comporterà, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di 
una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.   

Il mancato adempimento degli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 
comporterà la risoluzione di diritto del contratto.   

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procederà alla 
verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.  

Il contratto sarà sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 
senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 
bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 
dovuto in dipendenza del presente contratto.  

12. ACCESSO AGLI ATTI  

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del Codice 
e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, in particolare dagli 
articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.. In particolare si ricorda che il diritto di 
accesso è differito:  

a) in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato domanda di partecipazione e all'elenco dei 
soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, 
fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte medesime;  

b) in relazione alle offerte, fino all’aggiudicazione;  

c) in relazione al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione.  

Gli atti di cui sopra, fino alla scadenza dei termini ivi previsti, non possono essere comunicati a terzi o 
resi in qualsiasi altro modo noti.  

Fatta salva la disciplina prevista dal codice dei contratti per gli appalti secretati o la cui esecuzione 
richiede speciali misure di sicurezza, sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione:  

a) alle informazioni fornite nell’ambito dell’offerta o a giustificazione della medesima che costituiscano,  
secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali;  

b) ai pareri legali acquisiti dalla stazione appaltante, per la soluzione di liti, potenziali o in atto, relative  
ai contratti pubblici;  

c) alle relazioni riservate del direttore dell'esecuzione e dell’organo di collaudo dei risultati sulle  
domande e sulle riserve del soggetto esecutore del contratto.  
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In relazione all’ipotesi di cui alla lettera a) del punto precedente, sarà consentito l’accesso al concorrente 
ai fini della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto.  

Il concorrente, qualora le informazioni fornite nell’ambito dell’Offerta ed a giustificazione della 
medesima rivestano carattere di segreto tecnico e/o commerciale, sarà tenuto a rendere comprovata e 
motivata dichiarazione di diniego all’accesso.   

La mancata produzione della suddetta dichiarazione ovvero la produzione della dichiarazione non 
adeguatamente comprovata e motivata svincola la Stazione Appaltante nell’accoglimento della richiesta di 
accesso, rendendo l’Offerta Tecnica interamente ostensibile.  

Allegati:  

1. Specifiche della soluzione;  

2. Schema di Contratto;  

3. Scheda di Offerta economica;  

4. PIN per partecipare alla fase di offerta.  

  

  

Il Responsabile Unico del Procedimento  
Guglielmo de Gennaro   
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